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1. Premessa 
Le verifiche contenute nella presente relazione riguardano le interferenze della variante SS12 in 
progetto con i fossi naturali e i canali di bonifica.  
Le verifiche sono state condotte con riferimento al punto 5.1 – Ponti stradali – del D.M. 17 gennaio 
2018 “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” e alla Circolare n. 7/2019 del 
21/1/2019. 
Secondo il punto 4.3 del Capitolato ANAS, è possibile condurre la verifica idraulica delle opere di 
attraversamento con valutazione speditiva delle perdite di carico e degli effetti di sovralzo o 
rigurgito della corrente nel caso in cui si verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 

 l’attraversamento non presenti opere interferenti con la sezione di deflusso della piena di 
progetto; 

 il corso d’acqua sia di modesta entità (con bacino idrografico sotteso all’interferenza di 
estensione inferiore a 10 km2) e non risulti interessato da vincoli di natura idraulica o di 
assetto idrogeologico o da evidenze di fenomeni di esondazione; 

 il tratto fluviale abbia geometria approssimativamente cilindrica e non contenga al suo 
interno o sul contorno sezioni critiche costituite da salti o strettoie naturali o artificiali che 
provochino scostamenti apprezzabili dalle condizioni di moto uniforme,

Dall’esame successivo delle interferenze, rappresentato nelle fig. da 1.1 a 1.8 e più in dettaglio nell’ 
El. T00ID03IDRCO01B e T00ID03IDRCO02B – Corografia rete idrografica si può riscontrare che tali 
condizioni sono verificate nella maggior parte dei casi. Tuttavia, per una più approfondita analisi, lo 
studio è stato condotto in condizioni di moto permanente con l’ausilio del noto software HEC-RAS 
dell’US Army Corps of Engineers – Hydrologic Engineering Center – Versione 6.0 Beta 3. 

Lo studio è stato condotto per le portate con tempo di ritorno Tr di 25, 50, 100 e 200 anni per le 
condizioni ante e post  presenza dell’opera nella maggior parte dei casi e solo in alcuni 
esclusivamente per quelle in presenza dell’opera, quando le condizioni antecedenti vengono 
manifestamente migliorate, oppure l’opera non interferisce affatto con i livelli della corrente. Nella 
presente relazione vengono forniti:

 la sommaria descrizione del metodo di verifica e del codice di calcolo utilizzato; 
 la descrizione delle condizioni al contorno fissate; 
 la verifica del franco idraulico sul livello di massima piena per Tr=200 anni secondo il punto 

5.1.2.3 dell’Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni, D.M. 17 gennaio 2018 e 
Circolare n. 7/2019 del 21/1/2019; 

 la verifica della variazione dei livelli idrici e delle eventuali aree inondate. 
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2.  Interferenze con i corsi d’acqua e manufatti previsti 
Le interferenze con i corsi d’acqua sono state studiate valutando le portate di piena con Tr=200 anni 
indicate nella Relazione idrologica e sommando a queste le portate di base, queste ultime valutate 
con i livelli riscontrati durante i rilievi.  

Con riferimento alle figure da 1 a 8 e alle corografie T00ID03IDRCO03A e T00ID03IDRCO04A 
di seguito si dà una rapida descrizione delle interferenze e dei manufatti, rinviando ai paragrafi 
successivi e all’Appendice per gli elementi di dettaglio.  

Il Fosso Campagna attraversa una prima volta il tracciato stradale alla progr. 4687.026 (tratto 
denominato nel progetto F. Campagna 1), subito a monte di un ponte ferroviario; qui è prevista la 
costruzione di un ponte a una campata di lunghezza 24 m sull’asse stradale e di un ponte di servizio 
di uguale lunghezza. Nelle sezioni interessate il franco idraulico è dell’ordine di 4 m.  

Successivamente Il F. Campagna attraversa di nuovo la linea ferroviaria (tratto denominato nel 
progetto F. Campagna 2) e, a valle di questa, il tracciato di progetto alla progr. 5134.90. È prevista 
anche in questo caso la costruzione di un ponte a campata unica della lunghezza di 24 m sull’asse 
stradale con un franco di 1.94 m. Inoltre, sulla strada denominata via Scopella, a valle 
dell’attraversamento suddetto, in sostituzione di un esistente ponticello, è prevista la costruzione 
di un tombino scatolare di 4.5 x 2.5 m (TM16), con il quale si consegue un franco di 1.76 m.  

Il tratto del F. Campagna denominato F. Campagna 2, ancora più a valle, sottopassa il Canale 
Raccoglitore con una tubazione e quindi si divide in due rami, denominati nel progetto F. Campagna 
3 e F. Campagna 4.  La tubazione non è in grado di smaltire la portata di piena duecentennale, che 
quindi si riversa nel Canale Raccoglitore al di sopra della sponda di questo. Lo studio dell’area di 
allagamento mostra come la quota massima si mantenga oltre un metro al di sotto della quota del 
rilevato.  

Il Canale Raccoglitore e il F. Campagna 4 saranno attraversati da un ponte a campata unica della 
lunghezza di 46 m (progr. 5995.94), che comporta un franco di 5.4 m e un passaggio libero di più di 
4 m rispetto alla quota della sommità dell’argine.    

Per quanto riguarda il F. Campagna 2, la sua portata di piena non può essere contenuta se non in 
minima parte nella tubazione di cui si è detto, e pertanto essa si riversa nel Canale Raccoglitore. A 
sua volta, il Canale Raccoglitore, non potendo contenere questa portata, la riversa sulla sua destra 
nel F. Campagna 4. Quest’ultimo ha un alveo molto ristretto, per cui la portata di piena viene 
raccolta dal F. Casara. 

Il F. Casara attraversa la Variante SS12 alla progr. 6402.148 con uno scatolare di 3.0 x 3.0 m (TM02), 
con un franco di 1.03 m. Più a valle, va ad attraversare una strada campestre con una tubazione che 
non è in grado di smaltire la portata duecentennale. Si determina quindi un’area di allagamento, la 
cui quota massima però è abbondantemente al di sotto della quota del piano stradale della Variante 
SS12 in progetto.  
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Il Fosso Basilea interferisce dapprima con il prolungamento di via Cà Bassa, alla progr. 450, dove il 
manufatto previsto è uno scatolare di 7.5 m x 2.7 m (TM18), che è verificato con un franco di 2 m; 
più a valle interferisce con il tracciato stradale alla progr. 10049.850 e il manufatto previsto è uno 
scatolare di 3.0 x 2.0 m (TM05), con un franco di 1.01 m. 

Il Fosso Nuovo passa sotto il Viadotto S. Giorgio previsto nel progetto della Variante SS 12 alla progr. 
11256.453, con un franco di 12.98 m. 

Il Fiume Piganzo e il Fosso Cappella (nella Planimetria dei bacini idrografici Fosso Cappella 1) 
vengono deviati planimetricamente e inalveati con sezione trapezia rivestita per evitare 
l’interferenza con le pile del Viadotto S. Giorgio previsto nel progetto della Variante SS 12, con un 
franco dell’ordine di 12 e 13 m rispettivamente. 

Il F. Cappella, nel tratto denominato nella Planimetria dei bacini idrografici come F. Cappella 2, viene 
deviato in corrispondenza della progr. 11275 circa e inalveato con sezione trapezia rivestita, con 
fondo 4 m e sponde a scarpa 2/3, quindi attraversa due rampe di svincolo (via S. Giorgio e Rampa 
13) con due scatolari, denominati TM10 - Scatolare 1 Fosso Cappella e TM11- Scatolare 2 Fosso 
Cappella, tutt’e due di 4.0 x 2.0 m con franchi di circa 1.38 m.  

Dopo l’attraversamento della Rampa 13 dello svincolo, in corrispondenza della progr. 11275, per 
consentire una distanza di almeno 5 m dalla strada in progetto, il tratto del F. Cappella (denominato 
nella Planimetria dei bacini idrografici come F. Cappella 3) viene deviato sulla dx idraulica del corso 
originale, mantenendo la strada in progetto sulla sn idraulica, sempre inalveato con sezione 
trapezia. Successivamente, in corrispondenza della progr. 12343, sovrappassa un altro canale, il Rio 
Padovana, con un manufatto a sezione rettangolare aperta; ’inalveazione prosegue ancora fino alla 
alla progr. 12600.000, dove il fosso attraversa la strada in progetto con uno tombino scatolare 4.0 x 
2.0 m, denominato TM12- Scatolare 3 Fosso Cappella, con franco di 1.31 m, e immediatamente 
dopo, con lo scatolare TM13-Fosso Cappella, sovrappassa il Fosso Mandella.   Da qui in poi il fosso 
prosegue inalveato con la sezione trapezia descritta sopra, mantenendo la strada sulla dx idraulica; 
alla progr. 13200.00, viene immesso in uno scatolare 3 x 2 m lungo 73 m, denominato TM14-
Scatolare 5 Fosso Cappella, dopo il quale prosegue con la sezione aperta mantenendo ancora la 
strada in dx idraulica fino alla progr. 13675 circa, dalla quale riprende il corso originale.  

Il Rio Padovana viene inalveato in corrispondenza della progr. 12200 circa, con una sezione trapezia 
con fondo 2 m e sponde a scarpa 2/1, quindi attraversa la Variante SS 12 in progetto alla progr. 
12345.08, con lo scatolare TM06, di sezione 3.0 x 2.0 m con un franco di 0.72 m, ammissibile per i 
tombini a norma della Circolare n. 7/2019 del 21/1/2019.  A valle di questo passa al di sotto del F. 
Cappella con la tomba-sifone denominata TM19, a sezione rettangolare 3.0 m x 1.0 m per poi 
riprendere il corso originale.  

Lo scolo Mandella viene deviato sulla sinistra idraulica del corso originale alla progr. 12600.00 circa, 
passa al di sotto del F. Cappella con una tomba-sifone in sezione rettangolare di 3.0 m x 2.0 m (TM07- 
Scolo Mandella Scatolare 1) e poi, sempre allo scopo di mantenere una distanza di 5 m dalla strada 
in progetto, prosegue con un’inalveazione in sezione trapezia con fondo 2 m e sponde a scarpa 2/1, 
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fino alla progr. 13025.00 circa, dove viene immesso in uno scatolare 3.0 m x 2.0 m, denominato 
TM08 – Scolo Mandella Scatolare 3, con franco di 0.84 m, e successivamente attraversa la Variante 
SS 12 con uno scatolare 3.0 x 2.0 m, denominato TM09 – Scolo Mandella Scatolare 2,  con un franco 
di 0.88 m per poi proseguire, mantenendo la strada in progetto sulla sn idraulica, fino alla progr. 
13450.00 circa, dove riprende il corso originale.   

Il Fosso Vecchia attraversa la diramazione Brigafatta alla progr. 449 con uno scatolare di 6.0 m x 2.0 
m, con franco di 1.36 m (TM24 – Fosso Vecchia Scatolare 1).  

Infine il Fosso Cà di Novaglie e Nuova attraversa la diramazione denominata via Zenobia, in 
prosecuzione della diramazione Brigafatta, con uno scatolare da 7.8 m x 1.5 m, con franco di 0.89 
m, ammissibile per i tombini a norma della Circolare n. 7/2019 del 21/1/2019. 
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3.  Descrizione del metodo di verifica e del codice di calcolo 
Le equazioni utilizzate nel modello HEC-RAS per calcolare l’altezza d’acqua in una generica sezione 
trasversale del fiume sono ricavate dalla classica equazione del bilancio dell’energia per unità di 
peso in termini differenziali rispetto al percorso della corrente, che alle differenze finite vengono 
scritte: + = + +  (1) =  +   (2) 

Nelle precedenti relazioni, assunto un tronco di corrente di lunghezza L, W1 e W2 rappresentano le 
quote della superficie libera alle estremità del tronco considerato, V1 e V2 le velocità medie date dal 
rapporto tra la portata totale e l’area totale della sezione bagnata, 1 e 2  i coefficienti di Coriolis 
per le estremità del tronco, g l’accelerazione di gravità, he la perdita di carico nel tronco, J la perdita 
di carico per unità di lunghezza e C il coefficiente di espansione o di contrazione, che tiene conto 
delle perdite localizzate dovute a bruschi cambi di sezione o al passaggio attraverso i ponti. 

La perdita di carico J è valutata attraverso l’espressione: =  (3) 

in cui il coefficiente K viene assunto come somma di valori elementari Ki corrispondenti ad una 
suddivisione della sezione trasversale in parti caratterizzate da una distribuzione di velocità 
uniforme. Nel calcolo ciascuna sezione trasversale, ove necessario, è stata suddivisa in una parte 
centrale e in due banchine laterali. Nell’espressione di K di seguito riportata compare l’indice di 
velocità di Strickler ki per la sottosezione considerata (in relazione con l’indice di scabrezza di 
Manning ni, essendo ki =1/ni), l’area della sezione bagnata Ai e il raggio idraulico Ri, dato dal rapporto 
tra l’area elementare Ai e il perimetro bagnato Pi della sottosezione. = =  (4) 

nei tre elementi già ricordata, tramite la relazione:

=  (5) 

in cui, oltre ai simboli già richiamati, compare l’area totale sella sezione trasversale At. 

L’altezza d’acqua incognita è determinata dalla soluzione iterativa delle equazioni (1) e (2) tramite 
la procedura indicata di seguito: 
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 si assume un’altezza d’acqua di primo tentativo nella sezione di monte del tronco 
considerato, se si sta calcolando un profilo di corrente veloce, o nella sezione di valle se il 
profilo è di corrente lenta. 

 In base all’altezza assunta si determinano i valori del coefficiente di K e della velocità media 
V. 

 con i valori del passo precedente si calcola la cadente J e si determina he dall’equazione (2). 
 con i valori ottenuti si ricava W2 dall’equazione (1). 
 si confronta il valore dell’altezza d’acqua ottenuta W2 con quella assunta al passo 1, iterando 

il procedimento fin quando la differenza tra due successivi valori di W2 è inferiore ad un 
valore fissato. 

Una volta determinata l’altezza d’acqua incognita, è necessario verificare che quest’ultima 
corrisponda a una corrente lenta, se la corrente nella sezione di partenza è lenta, oppure veloce nel 
caso contrario. La verifica è effettuata calcolando l’altezza critica per la sezione in esame: =  (6) 

in cui B rappresenta la larghezza della corrente in superficie. Se l’altezza d’acqua calcolata in una 
data sezione non corrisponde allo stesso regime di moto della corrente nella sezione precedente, 
viene automaticamente assegnata alla sezione l’altezza critica. 

L’altezza critica in una assegnata sezione trasversale è calcolata determinando il minimo dell’energia 
definita da: = +  (7) 

somma del tirante idrico h = W - z, riferito al punto più depresso della sezione, e del carico cinetico 
2/2g. 

Il calcolo del profilo della corrente ha inizio dalla sezione trasversale in cui risultano note le 
condizioni iniziali e procede verso monte nel caso di corrente lenta oppure verso valle nel caso di 
corrente veloce. La formazione di un risalto idraulico è messa in evidenza dal confronto tra il profilo 
di corrente veloce tracciato da monte ed il profilo di corrente lenta tracciato da valle. Quando 
necessario, per la determinazione della posizione di un risalto idraulico, si fa uso dell’equazione 
globale dell’idrodinamica (Momentum equation nella letteratura anglosassone).  

Nei calcoli a moto permanente ha decisa importanza la corretta scelta dell’indice di scabrezza n di 
Manning. La scelta di tali valori è stata fatta con il metodo di Cowan (Ven te Chow, Open-Channel 
Hydraulics – The Blackburn Press- Reprint of the 1959 Edition, Mc Graw Hill Book company, Inc.). In 
breve, l’indice di resistenza n risulta dalla somma di diversi addendi, no, n1, n2, n3, n4, moltiplicata 
per un fattore m5, in formula  =  (  +  1 +  2 +  3 +  4) 5 

nella quale: 
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 no tiene conto del materiale di fondo e varia da 0.020 s/m1/3 per terra sciolta a 0.028 s/m1/3 
per ghiaia grossa,  

 n1 tiene conto del grado di irregolarità delle sponde e varia da 0.000 s/m1/3 per sponde lisce 
a 0.020 s/m1/3 per decisa irregolarità,  

 n2 tiene conto della variazione delle sezioni del canale e va da 0.000 s/m1/3 per variazione 
graduale a 0.015 s/m1/3 per frequenti variazioni,  

 n3 tiene conto dell’effetto delle ostruzioni e varia da 0.000 s/m1/3 per ostruzioni trascurabili 
a 0.060 s/m1/3 per ostruzioni forti,  

 n4 tiene conto della vegetazione e varia da 0.005 s/m1/3 per vegetazione scarsa a 0.100 s/m1/3 
per vegetazione molto folta,  

 m5 tiene conto della presenza di meandri e va da 1.00 per corso piuttosto rettilineo a 1.3 per 
corso decisamente meandriforme.  

Il valore di n di Manning assunto per i calcoli si trova nella seguente tabella 1.  

 

Corso d'acqa                 

Fosso Campagna 1 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.028 0 0 0 0.025 1 0.053 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Campagna 2  

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.028 0 0 0 0.025 1 0.053 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Campagna 2 - 
Canale Raccoglitore 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.009 1 0.029 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Canale Raccoglitore 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.003 1 0.023 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.003 1 0.023 

Fosso Casara 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Basilea 
  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 

fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 
              n sponde 
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sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fiume Piganzo 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.028 0 0 0 0.025 1 0.053 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Nuovo 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Cappella 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Rio Padovana 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Scolo Mandella 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Vecchia 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Fosso Cà di Novaglie e 
Nuova 

  no n1 n2 n3 n4 m5 n fondo 
fondo 0.02 0 0 0 0.013 1 0.033 

              n sponde 
sponde 0 0.02 0 0 0.013 1 0.033 

Tabella 1 – Indice di Manning   ( s/m1/3) 

 
 
Per il calcolo dei tombini si è assunto n = 0.020 s/m1/3 .  
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4.  Studio delle singole interferenze 
Negli elaborati da T00ID03IDRPV01 a T00ID03IDRPV08 - Planimetria e sezioni idrauliche da rilievo 
celerimetrico sono individuate le caratteristiche plano-altimetriche dei corsi d’acqua che 
interferiscono con la variante SS 12 in progetto. Gli elaborati indicati qui per brevità da 05-001 a 05-
120 contengono planimetrie, profili e sezioni dei tratti interessati. Nei seguenti paragrafi vengono 
analizzate le caratteristiche idrauliche della corrente nei singoli punti di interesse. Per le planimetrie 
di calcolo dei corsi d’acqua, i profili, le sezioni in alveo e le tabelle con i risultati ottenuti da HEC-RAS 
si rinvia all’Appendice.  

4.1. Fosso Campagna 1 – progr. 4687.876 
Il Fosso Campagna ha origine dalla risorgiva all’inizio del tratto interessato dall’attraversamento 
della Variante SS12. La sezione in questo tratto è profonda circa 5 m; l’opera in progetto è un ponte 
a una campata di lunghezza complessiva 24 m misurata tra gli assi delle spalle (VI05), a cui è 
affiancata una passerella di servizio. A valle di questo ponte in progetto si trova quello della ferrovia, 
anch’esso a campata unica di lunghezza 24 m misurata sull’asse ferroviario e circa 20 m nella sezione 
normale alla direzione della corrente.  

Il corso d’acqua ha origine da una risorgiva prossima alla posizione dell’interferenza; il fondo alveo 
è in ghiaia, mentre le sponde sono interessate da vegetazione di alberi e arbusti piuttosto fitta. 

Il tronco interessato ha lunghezza di 278 m, di cui 119 a monte del ponte in progetto della Variante 
SS 12  (vedasi la planimetria nell’Appendice).  

Nei calcoli a moto permanente, l’indice di scabrezza di Manning è stato assunto pari 0.053 s/m1/3 
sul fondo e a 0.033 s/m1/3 sulle sponde. Le condizioni al contorno sono state assunte a valle con 
l’altezza di moto permanente corrispondente alla pendenza dell’ultimo tratto.  

Durante il rilievo celerimetrico sono state rilevate le quote del livello idrico e di conseguenza è stato 
possibile valutare le altezze della corrente sul fondo, che nel tratto in esame variano da 0.65 a 0.85 
m. Allo scopo di individuare le portate di base, da sommare a quelle meteoriche, è stata condotta 
una verifica a moto permanente, con valori di portata di base Qb = 0.5 m3/s, 1.0 m3/s e 1.5 m3/s. I 
risultati ottenuti indicano che i livelli idrici corrispondono a quelli rilevate per la portata di base di 
0.5 m3/s. Questa portata è stata sommata a quelle calcolate nella relazione idrologica per i diversi 
Tr, sicché le verifiche in assenza e in presenza dell’opera sono state eseguite per le portate indicate 
nella tab. 2 

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 2.05 2.21 2.37 2.53 

Tabella 2 – Portate per la verifica del Fosso Campagna 

Rinviando all’Appendice per l’esame completo dei risultati, qui si precisa soltanto che nella sezione 
dell’attraversamento il franco risulta di 4.08 m per il ponte della variante SS12 e di 3.85 m per il 
ponte di servizio. 
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Figura 9 – Ponte fosso Campagna 1 

 
Figura 10 – Ponte di servizio 

4.2. Fosso Campagna 2 – progr. 5134.900 
Il tronco successivo del F. Campagna, individuato nel presente progetto come F. Campagna 2, riceve 
in sinistra il contributo di una risorgiva, compie una curva a destra volgendosi verso SUD, è 
attraversato da una strada vicinale con un ponticello di 3.5 m di larghezza, e, dopo un’altra curva a 
destra, dal ponte della ferrovia, subito a monte del ponte in progetto della Variante SS12. Questo 
tronco si svolge all’interno di terreni coltivati, le sponde sono libere dalla folta vegetazione che è 
presente nel primo, le sezioni sono decisamente meno profonde. Dopo la ferrovia, il fosso compie 
un’altra curva a sinistra e si dirige verso SUD, dove le sezioni ritornano ad essere piuttosto profonde 
ed è attraversato da una rampa con un ponticello con apertura a sezione circolare di 3.5 m; 
successivamente è ancora attraversato da via Scopella con un ponticello di sezione libera 2.1 m x 
1.7 m. 

Nelle simulazioni si è assunto un valore del coefficiente di Manning pari a  0.053 s/m1/3 sul fondo e 
a 0.033 s/m1/3 sulle sponde. Il moto si svolge in corrente lenta e la condizione al contorno di valle è 
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stata assunta come moto uniforme con la pendenza dell’ultimo tratto.  Anche in questo caso è stata 
valutata la portata di base, attraverso i livelli riscontrati durante i rilievi, ed è risultata di 2.0 m3/s.  

Tenuto conto delle portate di base, le verifiche in assenza e in presenza dell’opera sono state 
eseguite per le portate indicate nella tab. 3. 

 
Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 5.14 5.45 5.77 6.08 

Tabella 3 – Portate per la verifica del Fosso Campagna_2 

La simulazione in assenza dell’opera mostra che l’ultimo ponticello su via Scopella condiziona il 
livello della corrente, che lo attraversa con franchi ridottissimi; anche il franco in corrispondenza del 
ponte della ferrovia è alquanto ridotto, risultando di 1.17 m per il Tr=200 anni. 

Nel progetto, a valle del ponte della ferrovia, il F. Campagna è attraversato da un ponte di luce 24 
m misurata tra gli assi delle spalle, la cui altezza sul fondo alveo è di circa 5.30 all’intradosso. Per 
una lunghezza di 225 m circa a valle del ponte della ferrovia è prevista una deviazione con 
inalveazione in sezione trapezia con fondo 3.5 m e sponde a scarpa 2/3. I calcoli eseguiti nella 
situazione in presenza dell’opera mostrano che l’ampliamento dell’ultimo ponticello con uno 
scatolare di 4.0 x 2.5 m (TM16) dà luogo a un consistente abbassamento dei livelli di piena, con un 
franco di 1.94 m sotto il ponte della Variante SS12 e lasciando anche un franco di 1.45 m sotto lo 
scatolare di via Scopella e di 1.42 m al di sotto del ponte della ferrovia.  

 
 

Figura 11 – Sezione tipo deviazione F. Campagna 2 
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Figura 12 – Ponte Fosso Campoagna 2 

 
Figura 13 – Scatolare TM16 

4.3. Fosso Campagna 2 al passaggio sotto il Canale Raccoglitore 
Successivamente, dopo un tratto di circa 400 m, il F. Campagna interseca la pista ciclabile e il Canale 
Raccoglitore, passando al di sotto di questo con un tubo da 800 mm di diametro (v. Planimetria da 
rilievo celerimetrico e Sezioni da rilievo celerimetrico). Questo tratto non interessa direttamente la 
strada in progetto, ma, come si vedrà, le portate di piena che lo riguardano si riversano nei canali a 
valle. Il tubo di cui s’è detto sbocca in una vasca dotata di due paratoie, che distribuiscono l’acqua 
ai due rami successivi del F. Campagna, uno diretto a OVEST, qui denominato F. Campagna 3, e uno 
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diretto a EST, qui denominato F. Campagna 4.  Ovviamente, il tubo da 800 mm non è in grado di far 
defluire le portate di piena, le quali sovrappassano la pista ciclabile e si riversano nel Canale 
Raccoglitore. Questa situazione è stata simulata con un tombino circolare al di sopra del quale si 
trova uno stramazzo a larga soglia, che si fa coincidere con la pista ciclabile e che si sviluppa in 
direzione trasversale a quella della corrente per circa 35 m. 

Per le simulazioni si è adottato un valore del coefficiente di Manning pari a 0.029 s/m1/3 sul fondo e 
a 0.033 sulle sponde. Il moto si svolge in corrente lenta e la condizione al contorno di valle è stata 
assunta come livello dell’acqua allo sbocco dalla vasca a valle del Canale Raccoglitore, pari a 41.2 m 
s.l.m. 

La portata che si riversa nel Canale Raccoglitore e quella che raggiunge la vasca attraverso il tubo da 
800 mm sono state valutate per i diversi tempi di ritorno e le tabelle con i risultati dei calcoli si 
trovano nell’Appendice. Per il Tr=200 anni è stata valutata una portata di 0.65 m3/s attraverso il 
tubo e di 5.43 m3/s dalla pista ciclabile (si vedano in Appendice il profilo della corrente e le tabelle 
con i risultati). A monte della pista ciclabile si verifica un allagamento con quota dei livelli idrici a 
quota circa 41.70 m s.l.m., che non interferisce con le opere in progetto. 

4.4. Canale Raccoglitore progr. 5995.940 e  
Alla progr. 5995.940 il Canale Raccoglitore e il Fosso Campagna 4 che gli corre a lato sono 
attraversati dal ponte della Variante SS12 in progetto, a campata unica, di lunghezza complessiva 
circa 46 m.  
Il Canale Raccoglitore è percorso da una portata meteorica che è stata valutata nella Relazione 
Idrologica da circa 9 a circa 15 m3/s al variare del tempo di ritorno, valori che non tengono conto né 
della portata di base, né di quella che vi viene immessa dallo scolmatore del fiume Tione dei Monti.  

Tuttavia, nelle previsioni del Progetto dei “Lavori per la messa in sicurezza del Canale Raccoglitore 
nei comuni di Mozzecane, Valeggio sul Mincio, Villafranca di Verona, Povegliano Veronese, Castel 
D’Azzano, Verona, Buttapietra, San Giovanni Lupatoto e Zevio – I Stralcio”, predisposto dal 
Consorzio di Bonifica Veronese, si dimostra che, nel tratto immediatamente precedente quello 
interessato dall’interferenza con la Variante SS12, la portata del canale potrà essere al più di 9.0 
m3/s, oltre la quale i livelli idrici superano la quota delle sponde.  

Dunque, nel tratto di Canale Raccoglitore a monte dell’interferenza con la Variante SS12 in progetto, 
facendo riferimento al Tr=200 anni, si verifica un’immissione dalla sponda sinistra pari a 5.43 m3/s, 
proveniente dal F. Campagna 2, e, siccome il canale può convogliare al massimo 9.0 m3/s, i 5.43 m3/s 
sfiorano dalla sponda destra, che è più bassa. La portata sfiorata finisce nel Fosso Campagna, 
sommandosi ai 0.65 m3/s che passano attraverso la tubazione da 800 mm. Il F. Campagna in questo 
tratto corre parallelo al Canale Raccoglitore, ma, come già detto, si divide in due rami, uno diretto a 
EST (Fosso Campagna 4) e l’altro a OVEST (Fosso Campagna 3).  

Come detto prima, il Canale Raccoglitore e il Fosso Campagna 4 sono attraversati dal ponte della 
Variante SS12 in progetto.  
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In questo caso il calcolo delle quote dei livelli idrici è stato eseguito per la massima portata che può 
pervenire al Canale Raccoglitore in corrispondenza del Ponte Alto Agro Veronese, e cioè per 9 m3/s.  

Il coefficiente di Manning assunto è pari a 0.023 s/m1/3 sia per il fondo che per le sponde.  

Rispettando le prescrizioni del Consorzio Veronese, l’altezza libera rimane pari a 4.31 m, mentre il 
franco è di 5,5 m.  
 

 
Figura 14 – Ponte Alto Agro Veronese 

4.5. Fosso Campagna 4 – progr. 5995.940 
Per quanto detto riguardo al Canale Raccoglitore, si deve supporre che il F. Campagna 4 non sia 
interessato dal deflusso della portata di piena, che viene tutta raccolta dal F. Campagna 3. Dopo 
l’attraversamento della variante SS 12 il F. Campagna 4 si riduce a un canale di piccole dimensioni 
che, dopo aver sottopassato una stradina campestre con un tubo, finisce anch’esso per confluire nel 
Fiume Piganzo senza alcuna interferenza con il tracciato stradale. 

4.6. Fosso Campagna 3 - progr. 6511.150 
Per quanto mostrato in precedenza, ancora con riferimento al tempo di ritorno di 200 anni, la 
portata che dal Canale Raccoglitore si riversa nel Fosso Campagna, sorpassando la sponda destra, si 
può stimare di 5.43 m3/s, alla quale va aggiunta la portata che passa attraverso la tubazione da 800 
mm, pari a 0.65 m3/s, quindi in complesso 6.08 m3/s. Vista la lunghezza del tratto di sponda 
interessato e visto il profilo dei due fossi che confluiscono nella vasca, si deve supporre che l’intera 
portata sfiorata dal Canale Raccoglitore prenda la direzione EST, inizialmente riversandosi nel F. 
Campagna 4. 

Il F. Campagna 3, dopo un breve percorso in direzione Ovest, compie una curva a SUD e passa al di 
sotto del Canale Raccoglitore e con una tubazione da 1000 mm, quindi dopo un successivo percorso 
di circa 1200 m confluisce nel Fiume Piganzo. Per lo studio del tratto di tubazione si è assunto un 
coefficiente di Manning pari a 0.02 s/m1/3, con la condizione di sezione piena allo sbocco. Dal rilievo 
celerimetrico risulta una lunghezza di 63 m e una differenza di quota di 8 cm. La massima portata 
che la tubazione può evacuare a sezione piena risulta di 0.56 m3/s.  

Si deve supporre quindi che praticamente tutta la portata di 6.08 m3/s (sempre con riferimento a 
Tr=200 anni), defluendo nella parte più bassa, sulla sinistra del fosso, vada a riversarsi nel F. Casara. 
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Ad ogni buon conto, la tubazione che nel progetto attraversa la Variante SS 12 sarà realizzata con 
Un DN 1200, per una lunghezza di 80 m circa, con l’accortezza che deve passare al di sotto di una 
presa (o scarico) collegata al canale raccoglitore, anch’essa realizzata con un DN 1200 (TM02).  

4.7. Fosso Casara progr. 6402.148 
4.7.1 Condizioni in assenza dell’opera 
Il F. Casara è un piccolo fosso con sponde profonde circa 1 m, che confluisce nel F. Campagna 3 con 
una tubazione da 1000 mm, dopo che questo ha attraversato il Canale Raccoglitore (si veda la 
planimetria ante operam in Appendice). Il fosso ha una modesta portata di base, ma, per il suo 
tracciato e per l’altimetria del luogo, nella situazione descritta, raccoglie in pratica tutta la portata 
che non può essere evacuata dalla tubazione in cui confluisce il F. Campagna 3, quindi 6.08 m3/s, 
sempre con riferimento al Tr=200 anni.  

Con lo stesso criterio, le portate da impiegare nel calcolo, per tutti i tempi di ritorno considerati 
risultano dalla tab. 4 :  

 
Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 5.14 5.45 5.77 6.08 

Tabella 4 – Portate per la verifica del Fosso Casara 

Il fenomeno di piena in assenza dell’opera viene simulato assumendo all’estremità di valle del F. 
Casara la presenza della tubazione di diametro 1 m che sottopassa l’argine del F. Campagna 3, nel 
quale esso confluisce, posto a quota 38.70 m s.l.m.  I coefficienti di Manning sono statti assunti pari 
a 0.033 s/m1/3. La condizione al contorno è stata assunta a valle come altezza critica.  

Per la portata di 6.08 m3/s (Tr=200 anni) circa 2.15 m3/s passano attraverso la tubazione e i restanti 
al di sopra dell’argine del F. Campagna. A monte della confluenza nel F. Campagna il livello idrico 
risulta attorno ai 38.80 m s.l.m, determinando un locale allagamento. 
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Figura 15 – Scatolare TM16 

 

 
Figura 16 – Deviazione Fosso Casara 

4.7.2 Condizioni in presenza dell’opera 
In presenza dell’opera la situazione è più complessa per la presenza del rilevato stradale 
dell’attraversamento dello stesso con un tombino scatolare 3 x 3 m (TM15).  

In questo caso circa 2.3 m3/s passano dalla tubazione e 3.85 m3/s vengono sfiorati. Nel tombino 
scatolare, con riferimento alla portata con Tr=200 anni, il franco è di 1.03 m. 
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Le aree allagabili si trovano a sinistra della variante SS 19 a quota 39.00 circa, sempre con riferimento 
alla portata a Tr=200 anni, ben al di sotto della quota del piano stradale, che è al minimo di 41.80 m 
s.l.m.  

 

4.8. Fosso Basilea progr. 10049.850 
Il Fosso Basilea è un corso d’acqua con direzione da NORD a SUD, che interferisce dapprima con il 
prolungamento di via Cà Bassa, alla progr. 450, dove il manufatto previsto è uno scatolare di 7.5 m 
x 2.7 m (TM18), verificato con un franco di 2 m, e più a valle con la Variante SS12 alla progr. 
10049.850 e la attraversa con un tombino lungo circa 35 m (TM18). Tenuto conto di una portata di 
base di 0.5 m3/s, le portate per il calcolo del tombino sono indicate nella tab. 5. Per la simulazione 
del corso d’acqua è stato adottato un coefficiente di Manning di 0.033 s/m1/3 e di 0.020 s/m1/3 nel 
tombino. Le condizioni al contorno a valle sono state assunte come moto uniforme con la pendenza 
di 0.00086. Come al solito, le figure e le tabelle di dettaglio sono riportate in Appendice.  

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 2.11 2.28 2.44 2.61 

Tabella 5 – Portate per la verifica del Fosso Basilea 

Il manufatto è costituito da uno scatolare da 3 x 3 m (TM05); per la portata con Tr=200 anni il franco 
è di 1.01 m.  

 

Figura 17 – Scatolare TM05 
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Figura 18 – Scatolare TM18 

4.9. Fiume Piganzo progr. 10896.453 
Il Fiume Piganzo è il più importante dei corsi d’acqua attraversati dalla Variante SS 12 in progetto, 
che lo sovrappassa con il Viadotto S. Giorgio di altezza sul fondo dell’ordine dei 18 m. 

Le portate di base sono risultate dell’ordine di 1.5 m3/s e quelle per il calcolo sono indicate nella tab. 
6. Per la simulazione è stato adottato un coefficiente di Manning di 0.053 s/m1/3 per il fondo e 0.033 
s/m1/3 per le sponde, con la pendenza di 0.00047.  

 
Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 3.11 3.28 3.44 3.61 

Tabella 6 – Portate per la verifica del Fiume Piganzo 

E’ necessaria una leggera deviazione del corso d’acqua sulla sua sinistra idraulica, per evitare una 
delle pile del viadotto, e una successiva deviazione sulla destra per raccordarlo alla sezione naturale, 
per una lunghezza complessiva di circa 120 m. La sezione idrica avrà forma trapezia con base 3.5 m 
e sponde a scarpa 2/1 che sarà realizzata con rivestimento in pietra trachitica. 

I risultati della simulazione danno un franco di oltre 12 m. 
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Figura 19 – Deviazione F. Piganzo 

 
Figura 20 – Viadotto S. Giorgio – Fiume Piganzo 

4.10. Fosso Nuovo progr. 11256.453 
Il Fosso Nuovo, dopo l’intersezione con il tracciato della variante SS12 al Viadotto S. Giorgio, passa 
al di sotto del ponte della Ferrovia e subito dopo al di sopra del F. Cappella, con un canale in cls 
lungo 60 m, largo 2.5 m e alto 2.5 m (v. planimetria in Appendice). È stato quindi necessario studiare 
l’opera per assicurarsi che il livello idrico non superi le sponde al passaggio sotto il Viadotto S. 
Giorgio, con portate che in tal caso si sverserebbero nel F. Cappella. Le portate di base sono risultate 
dell’ordine di 0.5 m3/s e quelle per il calcolo sono indicate nella tab. 7. Per la simulazione è stato 
adottato un coefficiente di Manning da 0.033 s/m1/3 per i tratti in terra e di 0.020 per il canale in 
calcestruzzo. Le condizioni al contorno a valle sono state assunte come moto uniforme con la 
pendenza di 0.00188.  
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Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 2.63 2.85 3.06 3.28 

Tabella 7 – Portate per la verifica del fosso Nuovo 

Come si vede dalle sezioni in Appendice, le quote della superficie libera corrente non sono superiori 
alle sponde in corrispondenza del Viadotto S. Giorgio, dove il franco è di circa 13 m, inoltre non si 
manifestano sversamenti dalle sponde del canale in calcestruzzo che sovrappassa il F. Cappella (dalla 
RS 4 alla RS 3). 

 

4.11. Fosso Cappella  
La verifica del fosso Cappella è stata condotta dividendo il corso d’acqua in tre tronchi successivi, 
denominati nella Relazione Idrologica F. Cappella 1, 2 e 3 (v. Planimetria in Appendice). La verifica 
del F. Cappella 1 inizia dall’interferenza con il Viadotto San Giorgio, alla progr. 10976.453, con un 
tratto che viene inalveato per la lunghezza di 100 m circa, dove, tenuto conto delle portate di base, 
le portate assunte per il calcolo sono quelle indicate in tab. 8: 

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 1.38 1.46 1.54 1.62 

Tabella 8– Portate per la verifica del Fosso Cappella 1 

A questo tronco segue il F. Cappella 2 che prima interseca il Fosso Nuovo, il quale passa al di sopra 
di esso con un canale rettangolare in cls, poi passa sotto la ferrovia, da dove inizia una deviazione, 
che passa sotto il ramo di svincolo NORD (via San Giorgio) con un tombino scatolare 4 x 2 m (TM10). 
Il fosso sarà sistemato con sezione trapezia con fondo 4 m e sponde a scarpa 2/1, allo scopo di 
rendere minimo l’ingombro.  La pendenza è stata valutata attraverso la livelletta tracciata sul profilo, 
praticamente uguale a quella del fosso naturale ed è risultata di 0.00029. In questo tratto le portate 
sono quelle in tab. 9. 

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 1.42 1.51 1.60 1.68 

Tabella 9– Portate per la verifica del Fosso Cappella 2 

Il terzo tratto, denominato F. Cappella 3, anch’esso sistemato con la stessa sezione trapezia e la 
stessa pendenza, passa sotto il ramo di svincolo SUD-EST (Rampa 13) con uno scatolare di 4 x 2 m 
(TM11), viene allontanato dal tracciato stradale, che rimane alla sua sn con distanza minima di 5 m; 
in questo tratto il F. Cappella passa al di sopra del Rio Padovano con un manufatto in c.a. a sezione 
rettangolare, poi attraversa la Variante SS 12 alla progr. 12600 con uno scatolare 4 x 2.0 (TM12). In 
continuità, passa al di sopra del F. Mandella con un apposito manufatto scatolare 4 x 2 m (TM13) e 
prosegue in direzione SUD; in corrispondenza alla progr. 13200 viene immesso in uno scatolare 3 x 
2 m, lungo 73 m (TM14), mantenendo la Variante SS12 sulla dx idraulica fino alla progr. 13675 circa, 
dalla quale riprende il corso originale.  La pendenza è stata valutata attraverso la livelletta tracciata 
sul profilo ed è risultata di 0.00026. la lunghezza complessiva della deviazione è di 2493.33 m. Per il 
calcolo delle portate di piena nell’ultimo tratto i valori sono quelli in tab. 10. 
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Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 1.61 1.72 1.82 1.93 

Tabella 10 – Portate per la verifica del Fosso Cappella 3 

Per la simulazione del corso d’acqua è stato adottato un coefficiente di Manning di 0.033 s/m1/3, 
tenendo conto della possibile presenza di vegetazione. Le condizioni al contorno a valle sono state 
assunte come moto uniforme con la pendenza di 0.00029. 

Il profilo calcolato (v. Appendice) mostra che le quote della superficie libera sono contenute entro 
le sponde.  

All’attraversamento del ramo di svincolo NORD con scatolare 4 m x 2 m, il franco è di 1.38 m nel 
rispetto della Circolare n. 7/2019. All’attraversamento del ramo di svincolo SUD-EST con scatolare il 
franco è di 1.37 m, ancora nel rispetto della Circolare n. 7/2019. Nelle Sezioni in appendice si 
possono vedere anche gli attraversamenti degli altri manufatti esistenti. La variante SS 12 viene 
attraversata alla progr. 12600.000 con un tombino scatolare di 4.0 x 2.0 m con un franco di 1.31 m, 
quindi nel rispetto della Circolare n. 7/2019.  

 
Figura 21- Deviazione Fosso Cappella 

 
Figura 22 – Viadotto S. Giorgio – Fosso Cappella 
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Figura 23 – Scatolare TM10 

 
Figura 24-Scatolare TM11 
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Figura 25- Scatolare TM12 

 
Figura 26- Scatolare TM13 
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Figura 27- Scatolare TM14 

 

4.12. Rio Padovana progr. 12345.000 
Il Rio Padovana viene deviato e sistemato con sezione trapezia per una lunghezza di 172 m per 
mantenere la distanza di 5 m dalla strada in progetto, che poi attraversa con un tombino di sezione 
3 x 2 m, alla progr. 12345.000 (TM06). Successivamente, il Rio Padovana deve passare al di sotto del 
Fosso Cappella con una tomba-sifone (TM19), e infine passare al di sotto della Ferrovia con un 
esistente tombino circolare di diametro 1.34 m.  Le portate per la verifica sono quelle in tab. 11.  

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 1.36 1.45 1.54 1.63 

Tabella 1– Portate per la verifica del Rio Padovana 

Per la simulazione del corso d’acqua è stato adottato un coefficiente di Manning di 0.033 s/m1/3. Le 
condizioni al contorno a valle sono state assunte come sbocco a sezione piena dal sottopasso della 
ferrovia. 

Nel manufatto di attraversamento della Variante SS 12 (TM06) il franco è di 0.72 m.  
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Figura 28- Deviazione Rio Padovana 

 
Figura 29- Scatolare TM06 
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Figura 30 – Scatolare TM19 

4.13. Scolo Mandella progr. 13080.440 
Lo scolo Mandella viene deviato in corrispondenza della progr. stradale 12575.00. Subito dopo verrà 
collocato il sottopasso per il Fosso Cappella, con un tombino 3 x 2 m (TM07), quindi il canale verrà 
posizionato tra il Fosso Cappella e il tracciato della Variante SS 12, che viene seguito per circa 300 
sulla sinistra della stessa, prima del tombino scatolare per l’attraversamento stradale (TM08), e 
successivamente per altri 400 m circa sulla destra della strada in progetto, fino a ricollegarsi con il 
fosso naturale. Il fosso verrà sistemato con sezione trapezia di larghezza al fondo da 2 a 4  m e 
sponde con scarpa 2/1, per limitare l’ingombro della sezione. La pendenza sarà praticamente 
identica a quella del fosso naturale, cioè 0.000853.  Le portate per la verifica sono quelle indicate in 
tab. 12. La sezione sarà rivestita con pietra trachitica e per il coefficiente di Manning si è tenuto 
conto di n= 0.033 s/m1/3, mentre la condizione al contorno a valle è quella che corrisponde al moto 
uniforme per la sezione naturale con la pendenza di 0.000853.  

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 2.40 2.62 2.84 3.07 

Tabella 12– Portate per la verifica dello Scolo Mandella

Per l’attraversamento della SS 12 è stato previsto un tombino scatolare di dimensioni 3.0 x 2.0 m, 
con franco di 0.76 m nel rispetto della Circolare n. 7/2019.  
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Figura 31 – Deviazione Scolo Mandella 

 
Figura 32 – Scatolare TM07 
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Figura 33 – Scatolare TM08 

 
Figura 34 - Scatolare TM09 
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4.14. Fosso Vecchia progr. AS - 430  
Il Fosso Vecchia attraversa la diramazione Brigafatta alla progr. 449 con uno scatolare di 6.0 m x 2.0 
m, con franco di 1.36 m (TM24 – Fosso Vecchia Scatolare 1) .  Le portate di calcolo sono quelle in 
tab. 13 e per il coefficiente di Manning si è tenuto conto di n= 0.033 s/m1/3. 

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 1,43 1,58 1,72 1,87 
Tabella 13– Portate per la verifica del Fosso Vecchia 

 

 
Figura 35 – Scatolare TM24 

 

4.15. Fossa CA' Di NOVAGLIE e NUOVA progr. AS – 60 
Il Fosso Cà di Novaglie e Nuova attraversa la diramazione denominata via Zenobia, in prosecuzione 
della diramazione Brigafatta, con uno scatolare da 7.8 m x 1.5 m.  Le portate di calcolo sono quelle 
in tab. 14 e per il coefficiente di Manning si è tenuto conto di n= 0.033 s/m1/3. 

Tr (anni) 25 50 100 200 
Q (m3/s) 2,86 3,15 3,44 3,72

Tabella 14– Portate per la verifica del Fosso Cà di Novaglie e Nuova 

 Il franco è di 0.89 m, ammissibile per i tombini a norma della Circolare n. 7/2019 del 21/1/2019. 
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Figura 36 – Scatolare TM26 

5. Particolari costruttivi 
Nei tratti dei corsi d’acqua che vengono deviati è previsto il rivestimento di fondo e pareti in pietra 
trachitica (v. Particolari costruttivi).  

Per quanto riguarda i tombini, all’imbocco del manufatto verrà realizzato un taglione in cls di 
profondità -1.00 m dal piano di scorrimento.  

A monte e a valle dei tombini sono previsti opportuni tratti di raccordo del tipo “a cuneo”, per una 
lunghezza pari a 10 m, con fondo e pareti in cls armato con rete metallica e rivestimento in pietra 
liscia sigillata con malta. 

6. Sintesi delle interferenze 
La seguente tabella 14 riporta una sintesi delle caratteristiche delle interferenze della Variante SS12 
con i corsi d’acqua. 
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7. Appendice 
 

I. Fosso Campagna 1 
II. Deviazione Fosso Campagna 2 

III. Fosso Campagna 2 – Canale Raccoglitore 
IV. Canale Raccoglitore 
V. Fosso Casara 

VI. Deviazione Fosso Casara 2 
VII. Fosso Basilea 1 

VIII. Fosso Basilea 2  
IX. Deviazione Fiume Piganzo 
X. Fosso Nuova 

XI. Deviazione Fosso Cappella  
XII. Deviazione Rio Padovana 

XIII. Deviazione Scolo Mandella 
XIV. Fosso Vecchia  
XV. Fosso Cà di Novaglie e Nuova 
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